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CON L'ATTIVITÀ' (E L'INFLUENZA) DEL «NUOVO CANZONIERE» 

Nella fabbrica dei sogni 
aperta 

fatta una 

Giovanna Marini, Ivan Della Mea, Clebert 
Ford, Nana Roth e M. L. Straniero sul pal­
coscenico del Goldoni 

discoteca 
Miranda Martino 
e le « canzoni 
di sempre » 

1 nostri lettori seguono MI 
questa rubrica, orm.ti <hi qual­
che anno. le \ irritilo della mu­
sica leggera. Non abbiamo la 
pretesa , di averle registrale 
sempre e sempre nel modo 
giusto. Abbiamo tuttnvia ccr-
rato di valorizzare tulle quel­
le iniziative le quali, in un 
modo o nell'altro, si ponesse­
ro controcorrente. F. tra que­
ste ci è sembrato ebe la rein-
cisione di \ ecebi motivi por­
tasse, in qualche caso, ud una 
riscoperta, se non di valori. 
di documenti i quali testimo­
niano di epoche e momenti di­
versi della nostra storia. Ormai, 
è nolo, non sono pochi i can­
tanti che si sono messi su 
questa strada: da Miha (cer­
to. una delle prime), a Lucia­
no Virgili, a Claudio Villa 
(per restare, naturalmente, nel­
l'unibili» della industria disco­
grafica). 

(li sia permesso, dunque, 
ora. di frenile ad un'altra in­
cisione rbe sì ngcimigc alle 
precedenti, affrontare il discor­
so in modo ampio. Si traila 
«Ielle ('.inizimi di sempre. in­
terpretale da Miranda Martino 
in un 33 giri - 30 cm. della 
R C A ( Dwiagrooxo P M I , 
10383). Vi sono raccolte 12 
canzoni il cui arrangiamento 
è stato curato da Knnio Mor-
ricotte per le prime sei (cor­
rispondenti alla prima faccia­
ta) e da Luis Knriquez per le 
altre sci (seconda facciala). 
impegnati in « una sorla di 
amichevole competizione ». ro­
me e scritto in copertina. Kc-
co i titoli: Tu non mi Inter-
mi (Caldieri-D'An/P : drilli-
ribin ( Tiorhcl - IVstalozza ); 
lìncea nel l'ilio (Hedi-.Nisa): 
Pippo non lo sa (Kramer-Ha-
slelli-Pan7eri). Come le rote 
(Ccnisc - Lama): Fascination 
(I.ariri-Marrhclti): Romnnlica 
avientitrn (Gian Bi«lolfì-Cini): 
Il pinguino innamorato (Ha-
slclli-Casiroli-Con«iglio) ; i\on 
dimenticar (Bracchi-D* Xnzi); 
Ma l'amore no (Calilicri-PWn-
yi ) : l'ialino tzigano (Chcru-
hini-Dixio) e T'ho voluto be­
ne (Galdieri-Rcdi). Due no­
mi ci appaiono prr\atrnli: 
quello di Galilicri. cui Miran­
da Martino è lesala, adesso. 
nella sua qualità ili interprete 
della ri\ì«ta / trionfi; e D'An­
zi. Due nomi che rappresenta­
no, senza dubbio, due aspetti 
importanti della musica legge­
ra degli anni '40. Poiché la 
raccolta, in effetti, sembra 
concentrarsi MI quel periodo. 

Ed è a questo punto che si 
pone la prima osscnazionc. 
Che valore può avere nna rac­
colta (e non nna antologia) di 
canzoni degli anni *I0? Certo 
•i trattò di un momento di 
evoluzione in scn«o musicale 
(D'Anzi portata nella canzo­
netta una cena aria di swing 
imparalo oltre Oceano:e con 
lui Kramcr) ma di stagnazio­
ne. se non di involuzione, in 
senso poetico, di contenuti. 
Le canzoni di Galdìerì di quel 
perìodo, mollo legate alle sue 
famose riviste, ri appaiono il 
fratto di una ispirazione nmi-
lima, se non domata, dalla 
censura fascista: e che quindi 
ripiegava MI temi d'amore 
nu'!:r» crepuscolari (l»en allra 
cosa è quel Munnstrrìo V San­
ta Chiara che Gablieri scrisse 
a guerra finita e rbe rappre­
senta un punto fermo nella 
storia della musica leggera ita­
liana). 

Altro significato hanno, per 
esemplo, le raccolte che si ri­

feriscono agli anni \enl i : can­
zoni geneiieamenle protestata­
rie, o cariche di fermenti pro­
testatari : documenti di un 
mondo ilio andava scompa­
rendo (quello preredente la 
prima guerra mondiale) men­
tre si apriva un periodo di 
inquietudine (quello contem­
poraneo all'ascesa al potei o 
del fascismo) che si rifletteva 
anche nelle canzonette (si pen­
si a quelle di Idilli, Burella, 
.Mascheroni e llixio). 

Arrangiamenti 
cerebrali 

Ciò nonostante, la raccolta 
propostaci da .Miranda Martino 
si offre con alcuni motivi 
d'interesse; motivi che avreb­
bero potino essere siali messi 
in risalto se il criterio che ba 
presieduto alla srella dei bra­
ni non fosse stalo meramente 
musicale o a spettacolare » e 
non fosse Malo affidato a due 
musicisti così — ci sia per­
messo dirlo ~ « alienali o a 
favore di una produzione com­
merciale spicciola e giornalie­
ra. di hcH'efTctlo ma di breve 
durata (Gino "\rgri. per esem­
pio. è parlilo da presupporli 
mollo diversi per le Canzoni 
da cortile e da osteria). Certi 
molivi, allora, avrebbero po­
tuto essere inquadrali nel loro 
tempo; oppure, scegliendo una 
strada più rivoluzionaria, si 
sarebbe potuto conferire a 
qualche brano molivi di rin­
novalo interesse. Ma qui si 
torna al problema della scel­
la: in tema «li fiorì e di rose 
per r-cinpin. I.e rote rosse di 
K. A. Mario avrebbe tra­
smesso un significalo di gene­
rica protesta contro la interra, 
mentre Come le rose reMa una 
ran/onrlt.i «l'amore e basta. 

(ìli arrangiamenti, la sorta di 
n amichevole competizione » 
Ira Knrique/ e Morrirone. han­
no portalo ad un preziosismo 
sonoro talvolta stucchevole: 
all'aggiunta di voci «li sopra­
no. di voci maschili, ad atmo­
sfere rarefane assolutamente 
cerebrali. Per non parlare poi 
«Ielle «lissonanze rapricriose e 
ingiustificate di l'ippo non lo 
sa. dell'accademico gusto «lei 
poul-pourrì ria«*iro (Chopin. 
Mozart) in C.iribiribin o della 
doppia incisione in i'inlino 
Tzigano. Certo. Ira le due far­
ciate. è preferibile quella di 
Knriquez (che ci pare *ia 
uscito meno dai binari in Ro­
mantica arrcntura e in A'on 
dimenticar^. 

Miranda Martino, dal canto 
suo. pone con entnsia«mn la 
sna verve e la sua classe al 
servizio «li una causa shaclìata. 
Brava, rome sempre, anche 
se ci pare che la sua natura 
«li chanteuse evitlenlemente in­
sila nella «uà origine parteno­
pea. sarebbe stala appunto piò 
adalta a canzoni degli anni *20 
che non «lei "40. 

l'na occasione sciupala? 
Certo, non sfruttala in pieno. 

Johnny Hallyday 
a sorpresa 

Il numero uno «legli * >é-
vé » francesi ci sorprende con 
una bella incisione del moti­
vo americano The house nf 
the risine sun («• Il peniten­
ziario w) « FT qui che finiran­
no i miri giorni », dice Hai-
Itila*. il quale si conferma 
anche cantante «li srinla. as*ai 
virino ail Aznavnur. «pecie 
con C" fait mal. l'na bella in­
cisione. nn ottimo disco (PHI­
LIPS 373162 BF). 

ser. 

Tre serate al Goldoni, di fron­
te ad un pubblico entusiasta; 
recital in una decina di circoli 
culturali romani: centinaia e 
centinaia di persone che ascol­
tavano quelle canzoni per la 
prima volta, assimilandole come 
un patrimonio culturale da in­
serire nell'ambito dei propri 
interessi: è questo il bilancio 
più appariscente della tournée. 
organizzata dall'Alici, che il 
Nuovo Canzoniere ha compiuto 
nella Capitale e Tiri suoi din­
torni nelle scorse settimane. 
Ala, come si ricorderà, fili spet­
tacoli avevano un titolo ambi­
zioso e modesto insieme: Pro­
poste per un nuovo canzoniere 
Ci sembra giusto. duiupie, ten­
tare una valutazione di queste 
proposte. Anche perchè il di­
scorso non riguarda solo il Nuo­
vo Canzoniere, ma tutto il qua­
dro della ' musica dì rori.surno -
(una definizione imprecisa, è ve­
ro. ma in questo momento utile). 

La prima risposta che si im­
pone è senza dubbio questa: 
Vanno che si chiude ha registra-
to una netta sroltn nella vita 
musicale italiana. Per la prima 
volta, almeno in modo consisten­
te e con umpia risonanza, il 
blocco monolitico della musica 
leggera, ftitexa nelle sue forme 
di maggior successo, è .stato 
spaccato. Spoleto, con Bella 
Ciao, ha portato alla ribalta, 
in modo clamoroso, un nuovo 
tipo di spettacolo e un comples­
so di canzoni tino ad allora co­
nosciuti in una cerchia ristret­
ta di pubblico e di appassionati: 
ali spettacoli del Nuovo Canzo­
niere, il ritorno di Milnnin Mi-
lanon, In diffusione dei Dischi 
del Sole e di quelli della DNG 
hanno finito per imporre questo 
* nuovo corso - della canzone 
italiana, sottraendolo alla semi-
legulità artistica e imponendolo. 
con forza, al pubblico. 

Si è aDerta, in sostanza, unu 
falla nella dina della canzonet­
ta commerciale. Attraverso que­
sta falla, non solo e stata as­
sorbita una larga parte di quel 
pubblico finora orientato verso 
la canzonetta, ma e fluito tutto 
un movimento di nuove idee 
che ha portato a risultati con­
creti, anche se spesso contrud-
dittorii e confusi. La musica 
popolare e di protesta ha trovuto 
nuovi sostenitori, cantanti e 
uomini di cultura italiani e stra-\ 
nieri vi si sono sentiti attratti 
e impegnati, le stesse case di-, 
scografiche hanno dovuto consi­
derare questa realtà con minore 
superfìciulità. Insomma, si è as­
sistito e si assiste ad un rifio­
rire di iniziative che vanno dal­
la ricerca del vecchio canto pro­
testatario sino al rilancio del 
cabaret, passando attraverso le 
canzoni -commerciali* degli 
Anni Venti, le canzoni antifa­
sciste, quelle della Resistenza. 
quelle del cantautori, sino alla 
canzone nuova. E, nel contem­
po, nella tradizionale antino­
mia — canzonetta da un lato: 
jazz, musica sinfonica e lirica 
dall 'altro — si è inserita una 
nuova forma culturale 

Questo è senza dubbio il pri­
mo merito: e su questa nuova 
area di interessi torneremo una 
altra volta, poiché sarebbe sba­
gliato dimenticare ciò che di 
buono, almeno potenzialmente, 
si manifesta attorno alla canzo­
ne nuova. Dobbiamo onestamen­
te dare atto al gruppo torinese 
d'Italia canta di avere iniziato 
quest'opera di lenta erosione 
delle strutture tradizionali, qual­
che anno fa. quando furono 
lanciati i primi dischi e i primi 
aruppi di Cantacronachc. facen­
ti capo a Liberovici, Jona, Stra­
niero. Amodei, De Maria e a 
Calrino, Fortini ed altri intel­
lettuali. Fu un inizio pieno di 
errori, scontali anche duramen­
te. .Va il seme era gettato e 
quando Si scoprì che quelle can­
zoni dovevano uscire dall'ambito 
di un uditorio * iniziato * per 
diventare un fatto popolare, di 
massa (proprio attraverso l'esu­
mazione di canti e canzoni popo­
lari per eccellenza e storicamen­
te legati al popolo), il balzo in 
avanti fu immediato. Il Nuovo 
Canzoniere di oggi non è altro 
che la continuazione di quel 
movimento (e infatti Straniero 
e Amodei ne sono tra gli ani­
matori): continuazione ideale. 
dunque, e politica. 

Il Nuovo Canzoniere raccoglie 
un gruppo consistente di folk-
singers (potremmo dire: - di 
artisti ' ma il termine è troppo 
convenzionale): da Giovanna 
Marini a Iran Della Mea, da 
Giorcnna Daffìni allo slesso 
Straniero, dal Gruppo padano 
di Piàdena a Caterina Bueno: 
da Caty Malica a Silvia Malagu-
gini e Maria Tereesa Bolciolu: 
da Sandra Mantovani a Silvano 
Spadaccino, fino — per Quanto 
riguarda la produzione disco­
grafica — a Milly. CobcIIt, Da­
rio Fo. 

Le canzoni da essi presentate 
coprono un arco che va dal 
Risorgimento ella lotta per la 
libertà nell'Africa (cioè al Con­
go) e dei negri d'America e 
contro la dittatura franchista 
in Spagna, Il Nuovo Canzonie­
re non ha infatti esitato ad ac­
cogliere nei propri spettacoli le 
voci di Clebert Ford. Juan Ca­
pre e Nana Roth. riallacciandosi 
cosi alla tradizione di Pcte See-
ger e di Belafonte (nel cui grup­
po, non dimentichiamolo, nuota­
no Odetto e Miriam Makcba) e 
inserendosi idealmente in quel­
lo che si può ormai definire il 
• canzoniere intemazionale 

Il patrimonio di canzoni anar­
chiche. di protesta, sociali, del 

scoperto per esempio I crucchi 
un canto nato da una formazio­
ne partigiana composta di ex 
ufficiali operanti nel Varesotto, 
e l'ha 'consegnato* al Gruppo. 

La - nuova canzone * si nutre 
invece della cronaca politica e 
dell'impegno civile. I Cantacro­
nachc ci dettero Dove volta 
l'avvoltoio. Per i morti di Reti­
l o Emilia ed altri brani ricchi 
di fermenti. Ecco ora Millu che 
propone, insieme con alcuni mo­
tivi degli anni '20 e '30, le can­
zoni di Pogliotti (già rivelatosi 
« on il suo Cantacronache ben 
temperato J che lui stesso incide 
ora per la DNG (come la can­
zone su Pavese e su Scotelluro): 
Fo e Cobelli portano avanti la 
tradizione del cabaret; Silrano 
Spadaccino le sue canzoni del 
Sud diseredato: e Ivan Della 
Mea la canzone di lotta: la Bal­
lata dell'Ardizzone. la canzone 
su Lee Oswald, la Ballata di 
-Stanleyville. la canzone contro 
Ciombé. Ivan Della Mea si in­
serisce cosi in quel filone di 
canzone popolare che è mezzo 
di lotta ancor prima di essere 
documento popolare. E lo fa con 
viqore, forse non sempre con 
chiarezza d'obiettivo, ma con in­
dubbia efficacia: 

Dieci negri uccisi 
per o»ni bianco morto 
questo è l'equo rapporto 
per il ministro Spaak 
Sin dieci noi*n morti 
su quattromila pelli 
non cV un cane che pianga 
la loro liberta. 

dice la Ballata di Stanleyville. 
La musica è aggressiva e si ri­
chiama ai moduli del blues, ma 
si nutre di disegni melodici po­
polareschi e di immediato ac­
cesso. Ivan Della Mea non con­
clude l'arco che si inizia con il 
Risorgimento e arriva fino agli 
avvenimenti d'oggi. Egli conti­
nua, con rinnovati accenti, la 
.strada aperta dai Cantacrona­
chc per una canzone d'impegno 
civile e politico. 

• 
S. I. 

Bilancio del '64 
e prospettive per il '65 

Anno record 
per il cinema 
in Jugoslavia 

Duecento film nazionali prodotti a partire dal '46 
La collaborazione con l'estero • Finito « Le sol-' 
datesse », si gira « La capanna dello zio Tom » 

Altre sei 
nazioni 

parteciperanno 
al Festival 
dei popoli 

FIRENZE, 29 
Altre sei nazioni hanno invia­

to in questi giorni i loro film 
per partecipare al VI Festival! ,, ,, 
dei Popoli, rassegna intornìzio-[I

i
,«(|(' .d r . / 'a . .AV^..a 'n u t lA' l c^n f ia 

Nostro servizio 
ZAGABRIA. 2!) 

Dal 1946. quando la cinema­
tografia jugoslava realizzò il 
suo primo film, Slavica, che 
bi ispirava alla guerra popo­
lare di liberazione, sino ad oggi 
sono state realizzate duecento 
pellicole, ultima delle quali è 
.Vikoletina Liursac di Branko 
Bauer, che riprende ancora 1 
motivi della Resistenza, inter­
pretata dal punto di vista del­
l'uomo comune. In questo pe-
noilo di diciotto anni, alcuni 
film certamente rimarranno 
nella storia della giovane cine­
matografia. che, di recente, ha 
compiuto passi in avanti dav­
vero notevoli. Tra i titoli di 
maggior rilievo- // sole era lon­
tano. dal romanzo di Dobnc.i 
Cosie. nel «juale un contadino 
e legato con tragica colpevolez­
za alla terra, per cui da e*.«a 
si può liberare solamente col 
sacrificio della propria vita: La 

naie del film etnografico e so­
ciologico. che si terrà a Fiten-
ze dal 1 • al 7 febbraio proibitili 
Si tratta del Marocco, del Giap­
pone. dell'Algeria, di Israele, 
della Nigeria e dell'Unione So­
vietica. Quest'ultima presenterà 
sette film e cioè: Sul lago della 
fiaba. Rassegna di libri antichi, 
Vado in città. Sulla riva in una 
sera autunnale, Melodie e danze 
del popolo ucraino, Anniversa­
rio 1805 e Le rive d'ambra dei 
boschi. I film iscritti salgono. 
cosi, ad oltre 200, e le nazioni 
partecipanti a .'17. 

La commissione del Festival 
(che quest'anno si svolge sotto 
l'alto patrocinio del Presidente 
della Repubblica ed ha come 
presidente onorario il ministro 
per il Turismo e lo Spettacolo, [ 
on Corona) ba già dato inizio 
al lavoro di selezione 

Jana a 
Vienna 

VIENNA - Jana Brei-
chova, una delle più 
popolari atirici del 
cinema cecoslovac­
co, è stata festeggia-
tissima, ieri, a Vien­
na, dove è giunta 
per interpretare un 

film di coproduzione 
internazionale, al 
fianco dell'attore te­
desco Walter Giller e 
dell'attrice israeliana 
Daliah Lavi. La foto 
è stata scattata alla 
stazione di Vienna 

I premi dei critici 

di cinema newyorkesi 
L 

d'un paracadutista negro ame­
ne.ino. il quale scopre in una 
vallata solitaria due bambini 
che sognano la pace e la feli­
cita: Treno senza orario di Bu-
l.ijic. che parla dei colonizza­
tori giunti in altre contrade: 
Il nono cerchio di Frane Stiglic, 
nel quale si racconta il dram­
matico destino dell'ebrea Ruth. 
quasi a somiglianza di quello 
di Anna Frank: Veselica di Joza 
Babic. che mette in evidenza la 
vita di Ales. corriere in guerra 
e fattorino in pace: La ballata 
della nube e della tromba. Rullo 
sotto la pioggia. Soprannumero 
ed infine il noto Faccia a faccia. 
che ha visto la cinematografia 
jugoslava penetrare nelle riu­
nioni della Lega dei comunisti 
e sorprendere gli aspetti uma­
ni di un appa.-ì^ionante dibat­
tito politico 

Attualmente M stanno portan­
do a termine altri nove film 
di produzione nazionale e cioè 
// Prometeo dell'isola di Vi.sc-
vica di VatroMav Mimica, La 
chiave, un film a episodi nel 
quale sono impegnati tre regi­
sti in altrettanti racconti. Uomo 
di mondo, da una commedia 
di Gluscevic. L'uomo non è un 
uccello di Dusan Makejev. Pepe 
e fuoco di Alexandar Petrovi. 
Voto per amore, dall'omonimo 
romanzo di Gordana Olujic per 
In regia di Janic . A posto, cit­
tadino Pokorni, che si rifa ad 
una riuscitissima serie di spet­
tacoli televisivi interpretati dal 
noto comico Mija Àleksic. 71 
nemico da una novella di Tol-
stoi. e Lucia che verrà realiz­
zato da Kosmac. 

Per quanto riguarda i film 
in collaborazione con l'estero. 
terminato Le soldatesse di Va­
lerio Zurlini. attualmente si 
stanno girando La fine del gioco. 
La capanna dello Zio Tom. che 
ha come interpreti l'attore ne­
gro John Kitzmiller. Eleonora 
Rossi Drago. Mylène Demon-
geot. 71 re del petrolio con Lex 
Barker ed infine, in associazio­
ne con la cinematografia sovie­
tica. Controllato, non ci sono 
mine, che parla della liberazio­
ne di Belgrado 

Secondo notizie ufficiose, la 
annata 1964-1065 segnerà un pri­
mato produttivo per il cinema 
jugoslavo. Numerosi altri film 
stanno infatti per essere ini­
ziati. 

!. m. 

Bud Abbott 
é malato 

WOODLAND HILLS 
(California». 29 

Bud Abbot, l'attore super­
stite della coppia comica del 
cinema americano conosciuta 
in Italia con i nomi di Gianni 
e Pinotto. si trova ricoverato 
in ospedale per un leggero at­
tacco cardiaco. Un portavoce 
dei medici ha riferito che Bud 
Abbott, il quale ha 66 anni è 
stato ammesso nella clinica il 16 
dicembre scorso e che attual­
mente le sue condizioni sono 
soddisfacenti. 

Abbot era il Gianni del bi­
nomio cinematografico. Lou Co­
stello. Pinotto, è morto nel 1959 

Proteste in Francia 
per un f i lm 
progettato 
da Zanuck 

PARIGI. 29 
Il progetto della Fox di rea­

lizzare1 un film sulla liberazio­
ne di Parigi in base ad una 
sceneggiatura ricavata dal libre 
Un soldato fra i soldati del ge­
nerale Dietrich von Choltitz, ùl­
timo comandante tedesco del 

i-Cross Paris- , ha provocato 
una energica protesta da par­
te della Federazione nazionale 
dello spettacolo aderente alla 
CGT. 

In un comunicato. la Fede­
razione afferma che - i pro-NEW YORK. 29 idi una medium nel film in 

/adattamento cinematografi- glese Sconce on a wet o/fer-! fusionisti dello spettacolo... ten-
co della commedia musicale My noon di Bryan Forbes. Igono ad esprimere la volontà 
Fair Lady ha vinto il premio Per la regia a Stanley Ku-,d« opporsi con ogni mezzo ad 

la Resistenza era già ampio, ma'dei critici di New York, che lo brick per U fdm 71 dottor Sfra-luna falsificazione storica che 
hanno giudicato miglior film namore (consisterebbe, per un produt-
deì 1964 Inoltre Rex i armoni Per il miglior f.lm stranie-Jtore americano, nel girare un' 
è stato proclamato miglior at- |ro al francese L'uomo di Rio'film sulla Resistenza francese. 

r ia eia rienc arricchito da nuo­
vi apporti. A Leydi. per esem­
pio (cui fa capo il gruppo del 

contro 
canale 

Un bilancio 

« manipolato » 
' E' consuetudine, alla fine 
di dicembre, trarre il bi­
lancio dell'anno di ogni 
aspetto dell'attività umana. 
E, giustamente, anche la 
TV ha voluto ieri sera al­
linearsi a questa tradizio­
ne, dedicando al 1964 un 
servizio speciale del tele­
giornale. E, ancora più giu­
stamente, essa ha deciso, 
per la realizzazione della 
trasmissione, di affidarsi ad 
un gruppetto di giornalisti 
qualificati, intendendo, cioè, 
mettere in piedi non la so­
lita rassegna retrospettiva 
puramente antologica ma, 
come è stato detto all'ini­
zio del programma, una 
interpretazione dei fatti e 
degli avvenimenti. E, sul 
piano puramente formale, 
il programma è risultato 
infatti soddisfacente. Non 
altrettanto, però, si può 
dire sul piano che più con­
ta quello, cioè, del conte­
nuto, della selezione e, ap­
punto, dell'interpretazione 
dei fatti e degli uvveni-
tnenti. 

Un < handicap > pesante, 
per cominciare, era già nel­
la scelta dei giornalisti: il 
fatto che il telegiornale si 
sta rivolto, per il bilancio 
dell'annata, solo a giorna­
listi di un unico e preciso 
orientamento politico e t-
dvologico, non poteva in 
partenza assicurare die 
« una <-. cioè unilaterale, 
interpietazione degli avve­
nimenti e soprattutto dei 
pndrtcmi. 

Tutti i giornalisti convo­
cati. è vero, hanno cercato 
di non essere pesantemente . 
di parte e, occorre, ricono­
scere. di non tacere quasi 
inai sui fatti. Ma la durata. 
l'angolazione, il montaggio 
dei singoli episodi sanno 
efficacemente suggerire al 
telespettatore, senza darlo 
a vedere, solo un aspetto 
della realtà mostruta, me­
scolando abilmente l'even­
to e la sua interpretazione. 

Prendiamo, ad esempio, 
il servizio di Willy De Lu­
ca sulla politica e l'econo­
mia interna, e m partico­
lare la congiuntura. Tutto 
il problema economico e 
politico è stato presentato 
con gli occhi del governo, 
e la sua interpretazione ve­
niva a identificarsi con i 
discorsi di Moro. Si è vi­
sta. accanto ad altre scrit­
te, la parola disoccupazio­
ne, ma il commento parla­
va di deflessione dell'occu­
pazione; sul video appari­
vano interni della Fiat e 
della industria automobili­
stica. 7na la riduzione del­
le giornate lavorative è 
stata ignorata, vientre si è 
parlato di un incompre li­
stone dei sindacati e del 
peso nocivo degli scioperi. 

Le brevissime immagini 
dei funerali di Togliatti, 
benché non mostrassero la 
imponenza della folla, era­
no di per sé di travolgen­
te efficacia: ma un evento 
come questo non doveva e 
non poteva essere liquidato 
in un minuto in una tra­
smissione della durata di 
un'ora. Più obiettivo il ser­
vizio di Alberto Ronchey 
sugli avvenimenti esteri. 

Giancarlo Fusco, dal can­
to suo, aveva detto di es­
sersi lasciato * scegliere dai 
fatti > ed ha avuto l'abilità 
di dare un quadro diver­
tente. anche se talora un 
po' troppo facilmente scher­
zoso. dei motivi di costu­
me che hanno caratteriz­
zato il 1964. 
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programmi 
TV - primo 

17,30 La TV dei ragazzi 

19,00 Telegiornale, 

19,15 Come giocano 

20,15 Telegiornale sporl 

20,30 Telegiornale 

a) Festival Internazionale 
delle marionette e del bu­
rattini; b) l giorni del­
l'albero (III) 

della sera (prima edla.) 

1 nostri bambini 

della sera (seconda edlt.) 

•)( AA il i. , , ... N J n o Taranto presenta 
21,00 Napoli conlro tutti *,,,"„ ,a,,eRtt del18 flna,la-

22,15 I del reiemnrnale: e II '64 
nel mondo « 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 Ma non è 
una cosa seria 

di I.uini Pirandello. Con 
Valentina Fortuniito, Gin-
Ilo Bosetti. Turi Ferro, 
Camillo Milli, Gigi Pi­
stilli Regni di Gianfran­
co Ik'tU'tinl 

22,40 Giacomo Puccini pagine scelte 

1 

Gilbert Bècaud partecipa a « Napoli contro tutti » (pri­
mo, ore 21 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 13, 

15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8 30: Il no­
stro buongiorno; 10.30: Il ro­
manzo del giocatore, di Ftò-
dor Dostojewskij; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turisti­
che: 11.30: Franz Schubert; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar­
lecchino: 12.55: Chi vuol es­
ser lieto..; 13.15: Zlg-Zag: 
13.25: 1 solisti della musica 
leggera; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmissio­
ni regionali: 15.15- Le novi­
tà da vedere; 15.30: Parata 

di successi; 15.45: Quadran­
te economico: 16: Program­
ma per i ragazzi; 16.30: Ras­
segna di giovani concertisti; 
17,25: La Scuola degli allie­
vi di Giovanni Anfossi; 18: 
Bellosguardo: 18,15: Tastie­
ra: 18.35: Appuntamento con 
la sirena; 19.05: Il settima­
nale dell'agricoltura; 19.15: 
Il giornale di bordo: 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno: 20.20: Ap­
plausi a.. Il paese del bel 
canto: 20.25: Radiotelefortu-
na 1965; 20.30: La traviata, 
di Verdi. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30; 7.30: Musiche 
del mattino; 8.40: Canta En­
nio Sangiusto; 8.50: L'orche­
stra del giorno: 9* Penta­
gramma italiano; 9.15: Rit-
mo-fantnsia; 9.35: Il Quar­
tetto Cetra: 10.35: Radiote-
lefortuna 1965: 10.40: Le 
nuove canzoni Italiane: 11: 
Il mondo di lei; 11.05- Buo­
numore in musica 11.35: Di­
co bene?: 11.40: Il porta-
canzoni: 12-12.20: Tema In 
brio; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 

alle 13: 14: Taccuino di Na­
poli contro tutti; 14,05: Vo­
ci alla ribalta 14.45: Dischi 
in vetrino: 15: Aria di casa 
nostra; 15.15- Motivi scelti 
per voi; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 
16.38: Dischi dell'ultima ora; 
16.50: Panorama italiano; 
17.35: Non tutto ma di tut­
to; 17.45: Rotocalco musica­
le: 18.35: I vostri preferiti; 
19 50: Zig-Zag: 20: Concerto 
di musica leggera; 21: Que­
sto 1965: 21.40: Giuoco e fuo­
ri giuoco: 21.50: La voce del 
poeti; 22.10. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Filoso­

fia; 18.45: Johann Sebastian 
Bach: 19- Bibliografie ragio­
nate; 19.30- Concerto di ogni 
sera. Franz Joseph Haydn; 
20 30: Rivista delle riviste: 
20.40: Ludwig van Beetho­
ven: 21: II Giornale del Ter­

zo; 21.20: Il segno vivente; 
21.30: Panorama del Festi­
v a l musicali: 22.15: La for­
tuna di Shakespeare in Ita­
lia: 22 45: La musica, oggi. 
Benjamin Brltten. Wlodzi-
mierz Kotonski. Johannes G. 
Fritsch, Heinz Holliger. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 

taot?£»m,»4L«Tìrtor~N\ ^ 

ra^ 

HENRY di Cari Anderson 

CI NIMBUS I I 

Xuoro Canzoniere) era appar.,oj tore dell'anno per la "sua In-'di Philippe De Broca che ha,in base al l.bro scritto dal «e 
porcro il repertorio di canroni 
della Resistenza, Nel giro di 
qualche anno esso si è arricchito 
e si è così scoperto che la Resi­
stenza ha prodotto una messe 
notevole di canti. Dario Fo ha Stanley, intèrprete della parte roid P-nter). 

terpretazione della pane del come protagonista Jean-Paul 
prof Higgins nella stessa opera.: Belmondo. 

Gli altri premi sono stati co-l Per la migliore sceneggiata­
si attribuiti: ^ Ira all'inglese 71 «erro dt Jo-

per la migliore attrice a K:m seph Losey (testo scritto da Ha-

r.erale tede-co Von Scholtitz. co-1 
mandante di tutte le truppe 
naziste per il G r o « Paris, che 
fu costretto ad arrendersi al 
generale Ledere ed al colon­
nello (partigiano) Rol-Tanguy-. 
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